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Le idee nate dagli odori
Cercare la risposta 
ai dilemmi morali
e scoprire i profumi 
che influenzano
il nostro cervello

F ate processare a un com-
puter dei dati e il risulta-
to sarà sempre lo stesso.
Che piova o splenda il

sole, che si trovi in riva al mare
oppure dentro a quattro mura.
Il cervello no, può elaborare
giudizi diversi se nell’aria c’è
profumo di primavera o un cat-
tivo odore. La differenza più
eclatante fra l’oggetto che ab-
biamo dentro la scatola cranica
e quello che teniamo in ufficio
è proprio questa: il cervello ha
un corpo, si lascia influenzare
dai sensi anche a nostra insa-
puta, il computer no. Per pro-
varlo partecipo alle ricerche sul
ruolo delle emozioni nel deci-
sion making svolte dal gruppo
di Raffaella Rumiati della Sissa
di Trieste. In quest’ultima tap-
pa del mio viaggio-inchiesta 
nel mondo delle neuroscienze
passerò un’ora e mezza a ri-
spondere a domande ango-
sciose, mentre mi scansionano
il cervello, sottoposta a stimoli
di cui non sono consapevole. 

La macchina per la risonan-
za magnetica funzionale si tro-
va all’ospedale Santa Maria del-
la Misericordia di Udine. Mi
sdraio sul lettino, tappi e cuffie
per le orecchie attutiranno il
rumore delle scansioni. Una
specie di casco mi tiene ferma
la testa, degli occhialini mi
consentiranno di leggere le
istruzioni per svolgere i compi-
ti. Nelle narici ho delle cannule
che serviranno a erogare so-
stanze odorose. Sono la prima
persona a testare questo dispo-
sitivo detto olfattometro du-
rante la risonanza magnetica.
Con le dita della mano destra
posso premere dei pulsanti e
scegliere tra le possibili opzio-
ni: questo o quello, sì o no. Nel-
la mano sinistra stringo una
pompetta da schiacciare nel
caso mi venisse un attacco di
panico. Non soffro di claustro-
fobia, per fortuna, ma qualche
pensiero tetro arriva lo stesso
mentre sto lì chiusa e sola, im-
mobile. Per prima cosa la mac-
china fa una scansione stazio-
naria del mio cervello a riposo.
Poi questa rappresentazione
statica verrà confrontata con le
immagini delle mie aree cere-
brali alle prese con le decisioni
dell’esperimento. L’emoglobi-
na ha proprietà magnetiche di-
verse quando è ossigenata, per-
ciò è possibile capire in quali
zone si verifica un incremento
del flusso sanguigno correlato
all’attività neurale e tradurre i 
dati in mappe colorimetriche
con l’aiuto di complesse proce-
dure matematiche e statisti-

che. È così che nascono le foto
dei cervelli in azione.

Il primo esperimento riguar-
da la valutazione dei rischi ali-
mentari. Paolo Garlasco mi
spiega che c’è stato un inciden-
te nucleare, le falde acquifere
sono contaminate e bisogna
scegliere gli alimenti da acqui-
stare cercando di minimizzare i
contaminanti e massimizzare
le calorie. Compro cioccolata e
altri cibi confezionati. Da dove
arriveranno queste banane? So
cosa fare ma mi accorgo di
compiere anche scelte irrazio-
nali, che sarebbero bocciate da
una valutazione a sangue fred-

do del rischio.
Sono ancora lì sdraiata e im-

mobile, quando inizia l’esperi-
mento sui dilemmi morali. Me
ne vengono proposte innume-
revoli varianti in cui sono chia-
mata a compiere scelte dram-
matiche. Sono un soldato e per
evitare che il mio compagno fe-
rito venga torturato dal nemico
posso ucciderlo, lo faccio o no?
Sì. Ora sono nascosta, il pianto
di un neonato rischia di rivela-
re la nostra posizione e ci farà
morire tutti. Lo soffoco? No. Gli
scenari catastrofici si susse-
guono a ritmo incalzante: ora
sono nel caveau di una banca

mentre una bomba ticchetta,
poi in compagnia di un collega
di laboratorio che vuole vende-
re la nostra pericolosa scoperta
a una potenza del male. Premo
con un dito per dire sì, con l’al-
tro per dire no. Muovo solo una
falange ma sto lasciando mori-
re o uccidendo virtualmente
un sacco di gente. Sono come il
pilota di un drone. Talvolta mi
assumo la responsabilità per-
sonale di compiere un gesto
che sacrifica un essere umano
allo scopo di ridurre il numero
complessivo delle perdite. Fac-
cio una scelta utilitaristica, ra-
zionale. Altre volte lascio che
sia la concatenazione degli
eventi a uccidere. È la scelta de-
ontologica, quella per cui il di-
vieto di togliere la vita non pre-
vede eccezioni. A livello emoti-
vo è più facile da compiere, an-
che se è difficile sostenere che
sia intrinsecamente migliore
dell’altra. L’olfattometro intan-
to mi fornisce stimolazioni di
cui non sono cosciente. Prima
di cominciare ho compilato
una serie di questionari sulla
mia sensibilità al disgusto e sul
mio mondo olfattivo. Valentina
Parma ha saggiato la mia capa-
cità di identificare gli odori,
Cinzia Cecchetto ha misurato la
mia soglia di sensibilità. Chissà
se gli odori che vengono eroga-
ti a mia insaputa stanno in-
fluenzando le mie decisioni.
Quelli cattivi mi rendono più
intransigente? Se qualcosa sa
di buono, probabilmente va
bene e mi posso rilassare. I se-
gnali olfattivi guidano gli ani-
mali nella scelta del cibo, attra-
verso il disgusto. Se ha ragione
lo psicologo morale Jonathan
Haidt, nell’uomo questa emo-
zione è diventata anche una
bussola per le intuizioni mora-
li. I peccati sono sporchi, si sa,
e la trasgressione stimola l’im-
pulso a lavarsi. Lo chiamano
«effetto Lady Macbeth», per
l’ossessione che il personaggio
shakespeariano dimostra per
la pulizia dopo aver spinto il
marito a uccidere il re. 

La nostra mente emotiva è
come un grosso elefante, affer-
ma Haidt, mentre la compo-
nente razionale è il fantino che
cerca di guidarlo a fatica. Stu-
diare il potere dell’olfatto nella
presa di decisione morale, co-
me in questo esperimento, è
un modo per raggiungere il no-
stro pachiderma interiore. Il
trucco è seguire la sua probo-
scide. 
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Napoli

Pasta di Gragnano
ferito imprenditore
L’ipotesi racket

L’hanno
aspettato
venerdì sera
davanti a casa,
a Gragnano
(Napoli).
Quando è

arrivato in auto con il figlio di 
19 anni, gli hanno sparato 12 
colpi di pistola. Uno ha colpito 
il polpaccio di Ciro Moccia 
(foto), noto imprenditore della 
pasta e presidente del Nuovo 
Consorzio per la tutela della 
Pasta di Gragnano Igp. Non è 
grave, lui stesso si è recato in 
ospedale dove gli hanno 
estratto il proiettile. In passato 
Moccia aveva fatto arrestare 
degli estorsori. «Ho fato 
sempre e solo del bene e 
creato posti di lavoro 
onestamente... Forse ho 
sbagliato?», ha scritto in un 
post su Facebook Moccia.
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